
PRIMI EFFETTI DEL NUOVO CONTRATTO NAZIONALE

Qualche  lavoratore  ci  ha  chiesto  cosa  erano  alcune  voci  comparse  sulla 
busta paga di settembre.
In realtà le spiegazioni sono esposte nelle “news” aziendali del cedolino on 
line,  laddove viene riportato che “con lo  stipendio di  settembre 2015 si  è 
provveduto  all’adeguamento  dell’imponibile  TFR  per  il  periodo  gennaio  / 
luglio 2015, ed ai relativi recuperi”.
Cosa vuol  dire  tutto  questo? Vuol  dire che il  recente rinnovo contrattuale 
(approvato al  95% dai  partecipanti  alle  assemblee su base nazionale)  ha 
riconfermato il meccanismo, già previsto nell’altro “bel” contratto del 2012, per 
cui la base imponibile per il calcolo del TFR viene limitata alle sole voci 
di paga base, scatti di anzianità ed importo ex ristrutturazione tabellare, 
lasciando fuori tutte le altre voci, che possono variare in base all’azienda ed a 
situazioni individuali e che determinano una forte perdita del lavoratore sul 
salario  differito  (TFR  e  previdenza  integrativa)  ed  un  conseguente 
risparmio per le aziende.
Va osservato che, alla scadenza del precedente contratto, da gennaio 2015, il 
TFR è tornato ad essere calcolato su tutte le voci retributive (questo consente 
anche un agevole calcolo individuale sul danno economico della manovra, 
basta  confrontare  le  buste  paghe del  2014 con quelle  dei  primi  mesi  del 
2015), ma il  nuovo contratto ha disposto il  ritorno al  “taglio” del  TFR  con 
effetto  retroattivo  dal  1  gennaio,  per  cui  oggi  le  aziende  stanno 
recuperando  quanto  versato  “in  più”  nei  mesi  precedenti  (infatti  la  firma 
formale del contratto nazionale è avvenuta a luglio 2015).
Peraltro,  come  già  accaduto  nel  precedente  contratto,  siccome  la  base 
imponibile per il  TFR serve anche come base di calcolo per la previdenza 
integrativa  (lo  “zainetto”),  il  taglio  è  stato  riconfermato  anche  sui 
contributi  previdenziali  aziendali,  sulla  base  di  un'interpretazione 
unilaterale ed “estensiva” dei banchieri, che i sindacati firmatari non hanno 
contestato efficacemente. 
Ognuno di voi può quindi verificare quale danno economico (seppure differito) 
sta subendo, in attesa che da ottobre 2016 lo stipendio aumenti di 25 Euro 
medi lordi.
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